
Resoconto di una raccolta straordinaria 

“SEMPLICEMENTE  GRAZIE!” 

Il “Gruppo carcere” vuole davvero ringraziare le tante persone che hanno partecipato
alla raccolta di indumenti nuovi e usati a sostegno delle persone detenute. Abbiamo
stimato siano state 130 - 150 le famiglie che hanno contribuito! Nelle due settimane
in cui è stata organizzata questa “raccolta straordinaria” sono arrivate in Parrocchia
centinaia di capi di abbigliamento e decine di articoli per l’igiene personale (giusto
per  darvi  un’idea  sono  state  contate  362  magliette,  266  felpe  -  maglioni,  119
pantaloni  lunghi,  520  capi  di  intimo  e  molto,  molto  altro  ancora).  Ne  abbiamo
ricavato 44  scatoloni di beni che sono di prima necessità per chi, condotto a san
Vittore, dispone dei soli indumenti che indossa al momento dell’arresto.  Copiosa
anche la raccolta in denaro: 500 euro! Ma non è solo una questione di “numeri”.  La
raccolta ci ha davvero sorpreso per generosità e attenzione come potete leggere da
questo messaggio di Micaela che, assieme a Gabriella, con dedizione hanno smistato
gli  indumenti  raccolti  organizzandoli  secondo le indicazioni ricevute.  Ecco le sue
parole:   “La  raccolta  degli  indumenti  è  stata  davvero  sorprendente.  Le  famiglie
donatrici hanno osservato scrupolosamente le indicazioni fornite. La buona qualità,
l’abbondanza e la cura con cui gli indumenti sono stati preparati, denota l’amore e la
solidarietà che insita in tutti  noi,  soprattutto nella nostra Parrocchia che possiamo
affermare essere davvero speciale. Siamo convinti che quanto donato con tanto amore
possa raggiungere tutte le persone che vivono solo a pochi passi da noi in un contesto
di disagio, disperazione e sofferenza, persone che non dobbiamo giudicare, ma stare
loro vicino ed aiutarle con quanto possiamo fare  con le nostre forze e  capacità”.
Grazie proprio al contributo di tutti i vestiti sono già a disposizione delle persone
detenute,  “un  piccolo  gesto  importante  per  loro  e  lo  è  anche  per  tutta  la  nostra
Comunità”.         

A cura di Elena per il “Gruppo carcere”  


